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	INTRODUZIONE


Haydn, Franz Joseph (Rohrau, Vienna 1732 - Salisburgo 1809), compositore austriaco, uno dei massimi esponenti del classicismo. Di umili origini, a otto anni Haydn fu accettato nel coro della cattedrale di Santo Stefano a Vienna. Uscito dal coro a diciassette anni, studiò per proprio conto sui testi classici di contrappunto e prese qualche lezione dal compositore e maestro di canto italiano Nicola Porpora. Nel 1755 fu impiegato per un breve periodo presso il barone Karl Josef von Fürnberg, al quale sembra aver dedicato i suoi primi quartetti d'archi. Nel 1759 fu assunto dal conte Ferdinand Maximilian von Morzin come compositore e direttore di una piccola orchestra in Boemia.
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	ALLA CORTE DEGLI ESTERHÁZY


La svolta nella vita di Haydn avvenne nel 1761, quando ricevette l'incarico di vicemaestro di cappella alla corte del principe Pál Antal Esterházy; l'anno dopo fu promosso maestro. Haydn restò al servizio di tre principi Esterházy; il secondo di questi, Miklós József soprannominato "il Magnifico", era un ardente e colto appassionato di musica. A Esterház, la sua immensa residenza estiva, il principe aveva allestito una grandiosa organizzazione per la produzione e la realizzazione musicale.

Oltre a sinfonie, opere, opere per marionette, messe, musica da camera, danze di corte, Haydn dirigeva musiche proprie e di altri, istruiva i cantanti, curava la raccolta degli strumenti musicali e la biblioteca, e si esibiva come organista, violista e violinista. Pur oberato da mille incarichi, nel dorato isolamento di Esterházy Haydn godeva di una posizione invidiabile. Inoltre, dopo il 1779, gli venne permesso di vendere la propria musica agli editori e di accettare altre commissioni. Fu così che molta della musica composta da Haydn negli anni Ottanta venne conosciuta da un pubblico assai più vasto di quello degli ospiti degli Esterházy, contribuendo in tal modo a diffondere ulteriormente la fama del compositore.

Dopo la morte del principe Miklós nel 1790, suo figlio Antal chiuse l'orchestra di corte: Haydn mantenne comunque il titolo e lo stipendio di maestro di cappella ma, sollevato da molti incarichi, fu libero di recarsi oltre i confini del circondario di Vienna. L'intraprendente violinista e impresario inglese Johann Peter Salomon lo scritturò subito per una serie di concerti a Londra. Ai due viaggi di Haydn in Inghilterra, nel 1790-1792 e nel 1794-1795, risalgono le sinfonie "londinesi". Esse includono vari capolavori, tra cui La sorpresa (n. 94), La militare (n. 100), L'orologio (n. 101), Rullo di tamburo (n. 103), e Londra (n. 104).

Nei suoi ultimi anni, trascorsi a Vienna, Haydn si dedicò alla composizione di messe e oratori, tra cui La creazione (1798) e Le stagioni (1801), basato sul poema omonimo di James Thomson. Di questo stesso periodo è il Quartetto dell'Imperatore (1797), divenuto in seguito l'inno nazionale tedesco.

	3
	
	HAYDN COMPOSITORE


Haydn fu un compositore prolifico e versatile in quasi tutti i generi, dal vocale allo strumentale, dal sacro al profano. I suoi lavori circolarono molto e vasta fu la sua influenza. Le 107 sinfonie (104 secondo la numerazione tradizionale, a cui se ne aggiungono tre attribuitegli recentemente) e gli 83 quartetti per archi testimoniano la creatività e la freschezza con cui Haydn affrontava il materiale melodico, e la maestria con cui padroneggiava la strumentazione. Le 62 sonate per pianoforte e i 43 trii con pianoforte documentano l'evoluzione della sua musica, la quale, partita dalla facile eleganza abbordabile da musicisti non professionisti, giunse fino al virtuosismo concertistico delle ultime opere.

Molto profonda fu in particolare l'influenza di Haydn nello sviluppo della sonata; essa fu la forma principale dello stile classico, che permise ai compositori fino all'inizio del nostro secolo di costruire strutture musicali sempre più ampie. Da un lato, l'influsso di Haydn si manifestò nell'espansione di una semplice ripetizione del tema in tonalità diverse, con una sempre più sofisticata interazione di gruppi tematici le cui tonalità costruiscono l'impalcatura di un tempo o movimento di sinfonia; dall'altro il suo lavoro aprì le porte a un uso sempre più calibrato del materiale tematico. Nel primo movimento della sinfonia n. 104, ad esempio, il primo e il secondo gruppo tematico sono uguali, cambia soltanto la tonalità. A distanza di oltre un secolo, gli influssi di quest'ultima tendenza sono ancora presenti nella straordinaria economia tematica delle ultime sinfonie di Sibelius.

La capacità di Haydn di trasformare un semplice motivo con sviluppi tematici insospettabilmente complicati fu ammirata e ritenuta altamente innovativa già dai suoi contemporanei. Caratteristica del suo stile è la sorpresa drammatica, spesso volta in burla, che si rifà alle melodie popolari. Descritto da un contemporaneo come "artista del volgo", Haydn ebbe in realtà la forza e la capacità di trasformare la musica strumentale del XVIII secolo, coniugando sapientemente tradizione e sperimentazione. 
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